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Inquietante decisione del presidente americano mentre prosegue l'aggressione aerea 

BLOCCATO PA NIXON IL RITIRO 
di truppe americane dal Vietnam 

L'inviato del fantoccio di Saigon ha avuto due colloqui col capo della Casa Bianca ed è stato ricevuto dal Comitato degli 
Stati maggiori riuniti • Attacchi dei B 52 sulla zona smilitarizzata - La signora Binh accusa Nixon di voler continuare la guerra 

GOLFO DEL TONCHINO — Dalla portaerei USA « Saratoga » partono ininterrottamente i 
bombardieri carichi di bombe da sganciare sul Vietnam 

Per denunciare il tentativo imperialista di strangolare il Cile 

Missione di Mende all'ONU 
in Messico, Cuba e in URSS 

Una grande manifestazione a Santiago ha salutato il 
Presidente — Il generale Prats ha assunto la carica di 
vice capo dello Stato, come prescrive la Costituzione 

Dal nostro corrispondente 

Più pesante 
in Spagna la 

repressione 
contro i 

lavoratori 
Per informare l'opinione 

pubblica democratica italiana 
della recrudescenza della re­
pressione franchista in Spa­
gna, una delegazione delle 
commissioni operaie si è in­
contrata con rappresentanti 
delle tre centrali sindacali 
italiane, CGIL, CISL, UIL e 
ha proposto loro la costituzio­
ne di un tribunale sindacale 
intemazionale contro la re­
pressione franchista Le tre 
confederazioni sindacali han­
no promesso tutto il loro ap­
poggio a questa iniziativa. 

Un membro della delegazio­
ne ci ha detto in proposito: 
« La situazione in Spagna si 
caratterizza in questo mo­
mento per un aumento co­
stante del - costo della vita. 
Nel nostro paese esiste il mag­
gior indice di inflazione del 
mondo occidentale. Per il pa­
dronato la congiuntura eco-
nemica è favorevole. Mentre 
nell'anno 1971 c'era una gran­
de quantità di imprese che ar­
rivavano soltanto al 40°'„ del­
la loro capacità produttiva, 
quest'anno la maggioranza 
delle società sta lavorando al 
cento per cento. 

« Il regime è sempre più 
debole e isolato rispetto alia 
società spagnola, ma al tem­
po stesso si sente ogni giorno 
più apooggiato da certi co-
vemi che lo sostengono ooliti-
eamente e economicamente. 
Le dichiarazioni di Pompidou. 
favorevoli all'ingresso della 
Spaima nel MEC. lo dimostra­
no chiaramente. Gli investi­
menti stranieri in Soagna so­
no diventati molto impor­
tanti. 

« Con queste manovre si cer­
ea di perpetuare il regime, 
che nelle prospettive del "do­
po Franco" dovrebbe assu­
mere una facciata democra­
tica. adottando un sistema di 
monarchia costituzionale con 
Juan Carlos come re e Carre-
TO Bianco come primo mini­
stro. Tutto ciò significhereb­
be per il popolo spagnolo la 
perpetuazione della mancan­
za delle libertà democratiche 
e del diritto di creare orga­
nizzazioni sindacali autenti­
che. La manodopera, senza 
queste libertà, sarebbe sem­
pre sottopagata. L'esempio 
spagnolo potrebbe costituire 
una minaccia per la classe 
operaia europea, tenendo pre­
sente che la Spagna potreb­
be diventare, tra qualche an­
no. una vera potenza econo­
mica industriale, ma sempre 
fascista: un vero sogno per 
certi capitalisti europei 

« Tutto ciò spiega la recru­
descenza della repressione 
contro il movimento operaio. 
Le condanne dei dirigenti 
sindacalisti hanno lo scopo di 
colpire e spaventare la clas­
se operaia spagnola e, di ri­
flesso. quella europea. Il pro­
cesso contro i dieci sindacali­
sti. fra cui Marcelino Cama-
cho. per ) quali sono stati 
chiesti 162 anni comolessivi 
di carcere, è il più grave tra 
quelli che si sono celebrati 
In Spagna per molti anni. E 
MR si tratta di un caso». 

SANTIAGO, 30 
Con una grande manifesta­

zione popolare nelle vie cen­
trali la capitale cilena ha sa­
lutato il presidente Allende 
che oggi è partito per il Mes­
sico, l'Unione Sovietica e Cu­
ba e che si fermerà a New 
York per pronunciare un di­
scorso alle Nazioni Unite. lì 
viaggio del presidente vuole 
essere una denuncia davanti 
al mondo delle misure di 
strangolamento finanziano ed 
economico del Cile attuate o 
predisposte dai grandi mono­
poli internazionali e dalle or­
ganizzazioni bancarie capitali. 
ste. Allende inoltre, vuole co­
gliere l'opportunità per avere 
incontri ad alto livello in tre 
paesi amici. 

Il viaggio durerà solo quat 
tordici giorni e sarà perciò di 
intenso lavoro. Una durata r>iù 
prolungata non è del tutto 
esclusa, ma, secondo la costi 
tuzione. è diritto del Senato 
permettere o negare al presi­
dente assenze che superino le 
due settimane. 

Nella tribuna della manife­
stazione sedevano i ministri 
e tra essi i tre militari, il 
generale Prats, ministro degli 
interni, il generale d'aviazione 
Sepulveda. ministro delle mi­
niere. l'ammiraglio Huerta. 
ministro dei lavori pubblici e 
dei trasporti. 

Pino all'ultimo momento i 
fogli dell'opposizione avevano 
cercato di mantenere una 
« suspense » un poco ridicola 
sul fatto se Prats sarebbe sta­
to o no presente alla mani­
festazione popolare sedendo 
insieme ai ministri e ai diri­
genti dei partiti della coalizio 
ne di Unità popolare. Il cor­
diale e prolungato apolauso 
della folla agli alti ufficiali. 
ora min'stri di Allende. a cui 
questi hanno risposto col sa­
luto militare ha dato la mi­
gliore replica alle meschine 
manovre della destra 

Il ministro degli interni, se­
condo quanto stabilisce la co­
stituzione in caso di assenza 
del presidente, ha assunto la 
carica di vice pres'dente della 
Repubblica. Il fatto, pur se 
assolutamente regolamentare. 
non manca evidentemente di 
sisnificato politico e già si ma­
nifestano le intenzioni della 
opposiz.one d: tentare la già 
fallita operazione di contrap­
porre Prats a Allende. La que 
stìone su cui si vorrebbe m 
durre Prats a un comoorta-
mento diverso « adesso che 
non c'è Allende » sarebbe 

quella relativa alle misure di­
sciplinari e amministrative de­
cise dopo le serrate e gli scio­
peri di ottobre. 

Nel discorso Allende è più 
volte tornato sulia pesante si­
tuazione economica in cui 
versa il paese e sulla neces­
sità di prepararsi a sacrifici 
che permettano di superare 
questa difficile tappa. Egli ha 
ricordato il « blocco invisibi­
le» stretto intorno al Cile da­
gli enti che tradizionalmente. 
con altri governi, assicurava­
no i crediti e 1 prestiti in 
valuta indispensabili all'acqui­
sto sui mercati internazionali 
dei prodotti tecnici e alimen­
tari, tra cui il grano, che il 
paese non produce o produce 
in misura insufficiente. 

Cosi pure la triplice grave 
pressione che si esercita sul 
popolo cileno a causa della 
diminuzione del prezzo de! 
rame, essenziale nell'esporta­
zione; dell'aggressione deha 
Kennecott. ex proprietaria del­
le miniere di rame, la quale 
ora cerca di sequestrare gli 
invii di minerale o ì crediti 
per pagarlo; e dell'aumento 
dei prezzi delle macchine, 
merci e alimenti prodotti dai 
paesi sviluppati e necessari 
ai paesi sottosviluppati. 

La pesante dipendenza del 
Cile dai mercati dominati 
dai paesi capitalistici non può 
essere ancora superata nono­
stante l'aiuto degli stati so? a-
listi. Inoltre, ha detto Allende, 
il cinquantadue per cento dei 
cileni, o per non avere lavo­
ro o per averlo con retribu­
zioni insufficienti, erano male 
alimentati. Le nuove condizio­
ni create dal governo popo­
lare. tra cui essenzialmente 
gli aumenti delle entrate per 
le categorie più povere e per 
i lavoratori in genere, e la 
diminuzione della disoccupa 
zione (al 50 per cento) hanno 
in un breve lasso di tempo 
allargato considerevolmente il 
consumo popolare, mentre !a 
produzione non è cresciuta 
proporzionalmente, nonostan 
te forti aumenti. 

Affrontando il tema delle 
forze armate nel governo n 
presidente ha detto che non 
sono state chiamate «per oro-
blemi politici minori subalter­
ni ». ma che « si sono unite 
agli altri settori che lottaro­
no contro la oaralisi del paese. 
impegnandosi in grandi com­
piti di contenuto nazionale 
che vanno molto più in là del­
le frontiere partitiche o poli­
tiche ». 

Guido Vicario 

Da domenica «settimana» 
di lotta per lo sviluppo 
dell'azienda contadina 

Da domenica inizia una set­
timana di assemblee e dibat­
titi per chiedere che le diret­
tive della CEE sulle strutture 
ed i relativi finanziamenti 
Comunitari e nazionali siano 
utilizzati a favore dello svi­
luppo dell'azienda coltivatri­
ce singola e associata 

Partecipano a tale settima­
na di lotta le seguenti orga­
nizzazioni: l'Azione Democra­
tica dei contadini per la Ger­
mania Federale. l'Unione del­
le imprese coltivatrici per il 
Belgio, il Movimento di dife­
sa delle Imprese coltivatrici 
per la Francia, la Lega na­
zionale delle imprese coltiva­
trici per l'Irlanda, il Partito 
contadino per l'Olanda e l'Al­
leanza nazionale dei conta­
dini per l'Italia. Il 7 dicem­
bre il Comitato formato da'le 
associazioni contadine si in­
contrerà col presidente della 
CEE. 

Nell'appello lanciato in oc­

casione della settimana inter­
nazionale da queste organizza­
zioni sì afferma « la volon­
tà di stabilire iniziative con­
cordate per far fronte ai gra­
vi attacchi dei quali sono og­
getto le imprese coltivatrici 
ed in pari tempo di intensifi­
care i loro sforzi per assi­
curare ai coltivatori condizio­
ni di vita economica e sociale 
pari agli altri lavoratori con 
i quali essi si augurano di 
poter cooperare Per influire 
sulle scelte in favore della 
impresa coltivatrice associa­
ta le organizzazioni contadi­
ne lotteranno un'te perchè sii 
aiuti di qualsiasi natura sia­
no destinati ai coltivatori di­
retti ed alle loro forme asso­
ciative democratiche». 

Per l'Italia sono annunciate 
numerose manifestazioni fra 
cui quelle di Ravenna, Regelo 
Emilia, nella Puglia, In Sicilia 
ed a Mantova alle quali par­
teciperanno dirigenti dell'Al­
leanza dei conUdini. 

WASHINGTON. 30 
Gli Stati Uniti hanno bloc­

cato il ritiro delle truppe a-
mericane dal Vietnam del 
Sud. Il Pentagono e la Casa 
Bianca non hanno inviato al 
comando USA a Saigon alcun 
ordine per nuovi ritiri dopo il 
l.o dicembre. Né questi ordi­
ni verranno, è stato detto a 
Saigon, fino a quando non si 
conosceranno i risultati dei 
colloqui di Parigi sul Viet­
nam, che Kissinger e Le Due 
Tho riprenderanno il 4 di­
cembre. 

La prima notizia in propo­
sito non è stata data da fon­
ti ufficiali. Successivamente, 
il Pentagono ha detto che il ri­
tiro continuerà, ma «su base 
limitata » e senza annuncio 
ufficiale. Melvin Laird, segre­
tario alla difesa, ha detto alla 
televisione che fare questi an­
nunci, « data la delicatezza e 
la gravità del negoziati », sa­
rebbe un errore. « Pertanto 
— ha detto — raccomanderò 
che per diverse settimane non 
si pubblichino annunci ». Que­
st'ultima precisazione è parti­
colarmente grave, perché di­
mostra che gli Stati Uniti pre­
vedono che ancora « per di­
verse settimane » non vi sarà 
accordo di pace. 

Vi sono attualmente nel Sud 
Vietnam 27-28 000 soldati a-
mericani, che non compren­
dono tuttavia tutti i « consi­
glieri » e gli addetti ai servi­
zi speciali che svolgono un 
ruolo importante nella guer­
ra. Altri 150.000 militari ame­
ricani sono impegnati nella 
aggressione al Vietnam, ma 
fuori dei confini vietnamiti, in 
Thailandia, a Guam, Taiwan. 
Filippine. Giappone. 

La decisione di bloccare 11 
ritiro delle truppe, Insieme 
alla continuazione del bom­
bardamenti a tappeto sul 
Nord e sul Sud Vietnam, pos­
sono costituire un indice di 
quanto Nixon ha detto Ieri 
sera nel corso del colloquio 
con Nguyen Phu Due, consi­
gliere di Van Thieu, che ha 
intrattenuto per ben due ore e 
mezzo, contro l'ora e mezzo 
previste. Peggio ancora, Phu 
Due è stato ricevuto oggi dal 
comitato degli stati maggiori 
riuniti e poi. di nuovo, da 
Nixon. 

Il trattamento particolare 
usato - all'uomo di Thieu, 
anche se « per ora » non è 
previsto un incontro Nixon-
Thieu (che non è stato esclu­
so per il prossimo futuro) in­
dica che si è molto lontani 
dal «trattamento duro» che la 
stampa americana, su ispira­
zione di alti funzionari, ave­
va previsto Secondo questa 
stampa. Nixon avrebbe detto 
all'inviato di Thieu che. lo vo­
lesse o no. gli Stati Uniti 
avrebbero comunque firmato 
l'accordo con la RDV. Come si 
è visto, non vi è alcuna indica­
zione che essi intendano fir­
marlo rapidamente, prima la 
realtà è che intanto Nixon ha 
assicurato a Phu Due che gli 
USA « non abbandoneranno 
mai » il loro « alleato » di Sai­
gon. 

• • » 

SAIGON, 30 
Decine di B-52 hanno attac­

cato oggi la zona smilitariz­
zata tra Nord e Sud Viet­
nam. rovesciandovi centinaia 
di tonnellate di bombe. Due 
bombardamenti a tappeto so­
no stati effettuati contro il 
Nord, e sedici sul Vietnam 
del Sud Radio Hanoi, denun­
ciando i bon-bardamenti aerei 
e navali effettuati ieri dagli 
americani, ha rivelato che ol­
tre cento civili sono stati ucci­
si o feriti durante bombar­
damenti a tappeto contro una 
fattoria statale a Tan Ky e 
altre zone del distretto di 
Thanh Choung. nelli provin­
cia di Nghe An, e nel distret­
to di Can Loc. 

Dal nostro corrispondente 
PARIGI. 30. 

«Gli Stati Uniti si prepara­
no a prolungare la guerra e 
a continuare la loro politica 
di vietnamizzazione ». ha di­
chiarato oggi la compagna Thl 
Binh. ministro degli esteri del 
GRP, alla 168. seduta della 
conferenza a quattro per il 
Vietnam. 

Si trattava della prima se­
duta dopo la sospensione del 
negoziato privato tra Kissin­
ger e Le Due Tho che — co­
me è noto — deve riprende­
re lunedi prossimo dopo il 
rientro a Parigi del consiglie­
re speciale di Nixon: una se­
duta che poteva quindi orien­
tare gli osservatori sui pro­
blemi che avevano provoca 
to la sospensione del nego­
ziato 

A questo proposito va det­
to che il delegato americano, 
Porter. fedele alla linea di 
formale ottimismo che la Ca­
sa Bianca continua a osten 
tare, aveva rinnovato nel suo 
discorso di apertura l'assiru 
razione che Nixon « intende 
evitare qualsiasi ritardo evi­
tabile» e arrivare a «una fe­
lice conclusione » 

Queste dichiarazioni, tenden 
ti a mantenere una certa at­
mosfera di attesa per la pa 
ce. sono state immediatamen 
te ridimensionate, come abbia 
mo detto, dalla compagna Thl 
Binh che ha dato un tutt'al-
tro quadro della situazione, 

« L'amministrazione Nixon — 
ella ha detto — vuol far cre­
dere che la pace è prossima 
per addormentare l'opinione 
pubblica. La verità è che, con 
i suoi atti e con la sua po­
litica, Nixon rinvia sempre 
più lontano le prospettive di 
pace». 

Il ministro degli esteri del­
la GRP ha ricordato che gli 
Stati Uniti, proprio allo sco­
po di ritardare la conclusio­
ne positiva del negoziato, han­
no risollevato 11 problema del 

ritiro parallelo e reciproco 
delle truppe dal Vietnam del 
Sud «Gli Stati Uniti — ella 
ha detto — sono 11 solo e 
unico aggressore • del Viet­
nam e debbono ritirare le lo­
ro truppe unilateralmente. 
Non si può mettere sullo 
stesso plano aggressore e ag­
grediti. Tutte le forze com­
battenti nel Vietnam del Sud 
contro quelle americano - sal-
gonesl sono sotto il roman 
do del GRP e non fanno che 
difendere la loro patria » 

E* a questo punto che Ngu­
yen Thi Binh ha accusato uh 
Stati Uniti di voler prolun­
gare la guerra e proseguire 
la loro politica di vietnamiz­
zazione. 

Dal canto suo, il vice re­
sponsabile della delegazione 
di Hanoi, MInh Vy, ha denun­
ciato con forza « l'intensifica­
zione degli atti di guerra ame­
ricani contro la Repubblica 
democratica vietnamita », e in 
particolare l bombardamenti 
dei B-52 attualmente diretti 
contro regioni a forte densi­
tà di popolazione e situati pro­
fondamente all'interno della 
RDV. 

« Noi respingiamo — ha det­
to Minh Vy — i falsi prete­
sti invocati dagli Stati Uniti 
per ritardare la firma degli 
accordi. Se il negoziato è nel­
l'impasse, se la guerra con­
tinua e si prolunga, la respon­
sabilità ricade sul governo de­
gli Stati Uniti >/. 

Circa le tergiversazioni del­
la Casa Bianca, l'inviato spe­
ciale a Washington di un quo­
tidiano parigino scrive che il 
governo americano ha biso­
gno ancora di « parecchie set­
timane ». di altri viaggi tra 
Parigi. Washington e Saigon 
prima che siano regolate « le 
delicate questioni attualmen 
te dibattute»: questioni che. 
come è noto, erano già state 
risolte negli accordi di otto­
bre e che Nixon ha risolle­
vato. 

Augusto Pancaldi 

Dibattito alla Casa della Cultura 

L'economia italiana 
non può riprendersi 
senza nuove scelte 

Hanno partecipato alla discussione Luciano Barca, Vittorino Colombo e Oscar Mammì 

Un dibattito sulle prospettive 
economiche si è svolto merco­
ledì sera a Roma, per iniziati­
va della Casa della cultura, 
con la partecipazione eli Lucia­
no Barca (PCI). Vittorino Co­
lombo (DO e Oscar Mamml 
(PRI). Sono venute a confron­
to sia le rispettive analisi del­
le attuali difficoltà che le pro­
poste politiche per superarle. 

LA CRISI — Vi è stato ac­
cordo nel sostenere che non 
siamo in presenza ad una oscil­
lazione congiunturale, ma piut­
tosto ad una « svolta > rispetto 
allo sviluppo della società ita­
liana dei venti anni passati. 
Barca ha posto in evidenza sia 
il fatto che sono venuti meno 
alcuni fattori trainanti del pas­
sato. l'investimento facile at­
tuato con impianti di poco co­
sto e impiegando manodopera a 
basso salario, ma anche le re­
sponsabilità a livello di governo. 
Il primo programma economico 
quinquennale, che era stato pre­
sentato come la via di uscita a 
difficoltà già evidenti nel 1965. 
non è stato realizzato in alcuno 
dei suoi obiettivi qualificanti — 
dall'occupazione ai consumi pub­
blici — nonostante esistesse la 
condizione favorevole di un ele­
vato ritmo di sviluppo del red­
dito nazionale. 

Per Vittorino Colombo la crisi 
nasce dal semplice esaurirsi del 
ciclo economico tenuto su. in 
passato, da investimenti in au­
tostrade. nella chimica di base. 
nei centri siderurgici.' automo­
bili. elettrodomestici. Egli non 
considera, cioè, che la crisi del­
l'economia italiana possa risali­
re proprio al modo in cui sono 
stati fatti questi investimenti e 
« salta » immediatamente avanti. 
prospettando un'incapacità o in­
sufficienza dell'intervento uer 
riattivare un ciclo nuovo di svi­
luppo. mediante nuovi investi­
menti e nuovi consumi. Per 
Mammì tutto si riduce a un 
contrasto fra consumi ed inve­
stimenti. per cui basterebbe eli­
minare certe rivendicazioni sin­
dacali per creare lo spazio per 
la ripresa. L'esportazione di ri­
sorse all'estero. la quale mostra 

non manchino le risorse da in­
vestire. è ignorata; del pari la 
insufficienza di potere d'acqui­
sto che determina o aggrava l'in­
sufficiente produttività di alcu­
ni settori industriali. 

LE PROPOSTE — Vittorino 
Colombo, non escludendo che il 
rilancio economico debba avve­
nire su nuove basi qualitative, 
si è poi arenato di fronte alla 
domanda « verso quale sistema 
dobbiamo andare? » rendendosi 
conto quanto l'attuale sia re­
sponsabile della disoccupazione 
e della « cattiva qualità della 
vita ». Insomma, nell'affrontare 
certe riforme — ma le esempli­
ficazioni sono mancate, ed è 
stato un difetto di alcuni in­
terventi — si dovrebbe mettere 
prima l'ideologia e poi la pra­
tica; non basterebbe basarsi sui 
criteri per fare un buon Ser­
vizio sanitario o delle case a 
basso prezzo in un ambiente ur­
banistico migliore, ma decidere 
prima « se aderiamo all'econo­
mia di mercato oppure no >. 
Barca ha polemizzato con que­
sta posizione, la quale dà prio­
rità ai fattori quantitativi dello 
sviluppo economico rispetto a 
quelli qualitativi. L'esigenza og­
gi più sentita, e non solo da­
gli operai, è invece quella di 
mettere al primo posto le esi­
genze delle persone, usando 
semmai il mercato come luogo 
di verifica dei risultati econo­
mici, ma non come fine a cui 

5 operai morti 

in uno fabbrica 

di esplosivi 
LISBONA. 30. , 

Una fabbrica di munizioni a 
Barcarena. una ventina di chi­
lometri da - Lisbona, è stata 
devastata oggi da una serie di 
esplosioni. Cinque operai sono 
morti e sette sono rimasti fe­
riti. 

vengano subordinate le esigenze 
sociali. 
' Per f Mammi. evidentemente.' 
non c'è molto spazio per una 
simile scelta poiché egli subor­
dina l'aumento dei consumi pub­
blici, e fra questi quelli diretti 
a soddisfare meglio bisogni so­
ciali attraverso le riforme, ad 
un contenimento dello spazio 
accordato ai salari. I Quali, do­
potutto. delimitano anch'essi 
l'area di benessere a disposi­
zione del lavoratore, insieme ai 
consumi sociali. 

SCELTE POLITICHE — La 
polemica con i sindacati porta 
Mammì a puntare, poi. sulla 
contrapposizione fra lavoratori, 
ponendo le disparità salariali 
esistenti fra di loro a « dimo­
strazione » del corporativismo 
sindacale (anziché di una scel­
ta politica del padronato). Ora, 
stipendi e pensioni veramente 
scandalosi esistono soltanto nel­
l'alta burocrazia — quella che 
dirige la FIAT come quella che 
è installata nei ministeri — e 
cercare di contrapporre impie­
gati ed operai può avere sol­
tanto lo scopo di indebolire po­
liticamente lo schieramento dei 
lavoratori, togliendo le basi stes­
se alla spinta per le riforme 
che. fino a prova contraria, ha 
la sua forza e condizione di 
successo nell'unità dei lavora­
tori. 

Barca ha quindi molto insisti­
to sulla necessità di un con­
fronto aperto e concreto sui pro­
blemi di riforma in modo che 
possa svilupparsi il dialogo e la 
azione comune fra le forze che 
si identificano con la soluzione 
di problemi sociali concreli, de­
terminati. 

Anche Vittorino Colombo e 
Mammì hanno riconosciuto che 
il governo Andreotti è non solo 
un ostacolo, ma presenta an­
che pericoli di involuzione. Non 
basta insistere, come hanno fatto 
V. Colombo e Mammì, sulla ne­
cessità di una « credibilità delia-
sinistra >: bisogna costruirla li­
berando il campo da pregiudizi 
ideologici e operando uniti per 
quegli obiettivi che già oggi 
sono comuni. 
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Praga pronta 
a regolarizzare 

r 

i rapporti 
con Bonn 

PRAGA. 30 
' Il segretario del PC cecoslo-

vacco Gustav Husak ha dichia­
rato che 11 suo paese è pronto 
a riprendere i negoziati con la 
Germania Occidentale per 
normalizzare 1 rapporti tra i 
due paesi, che attualmente 
non hanno relazioni diploma­
tiche. I negoziati erano stati 
Interrotti nel giugno scorso In 
seguito ad un disaccordo sor­
to sulla validità del patto di 
Monaco del 1938 con il quale 
la Cecoslovacchia cedette i Su-
detl al Terzo Reich e che Pra­
ga vorrebbe sia dichiarato nul­
lo ab origine. La parte tede­
sca, invece si è rifiutata di in­
validare ab origine l'accordo 
per le complicazioni legali che 
tale atto comporterebbe In 
particolare per quanto riguar­
da i tedeschi dei Sudetl espul­
si dalla Cecoslovacchia dopo 
la fine della seconda guerra 
mondiale. Essa, però, ha detto 
che l'accordo è ingiusto, Im­
morale e non più valido. 

Husak ha dichiarato oggi 
che la buona volontà cecoslo­
vacca dipende dall'Impegno 
del governo di Bonn a « disso­
ciarsi dall'aggressione di Hi­
tler contro lo stato cecoslovac­
co di cui faceva parte il diktat 
di Monaco ». 

A Bonn, viene fatto osser­
vare come la formula usata 
per la prima volta dal segre­
tario del PC cecoslovacco po­
trebbe significare un'attenua­
zione della posizione di Pra­
ga ed una possibilità di avvici­
namento a quella di Bonn, di­
chiaratasi pronta a riconosce­
re l'accordo di Monaco « in­
giusto dall'origine» ma non 
« nullo dall'origine ». 

Davide Lajolo 
ricevuto da Leone 
Il presidente della Repubblica, 

Leone, ha ricevuto il compagno 
Davide Lajolo che gli ha con­
segnato una copia del volume 
« Di Vittorio: il volto umano di 
un rivoluzionario > che egli ha 
scritto per una collana di infor­
mazione storica di una nota 
casa editrice. 
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Natale: la grande festa dei bambini. 
Giocattoli per tutte le età e per tutti i gusti 
Giocattoli che stimolano la fantasia. 
Giocattoli simpatici perché diversi e aun prezzo 
davvero conveniente. Giocattoli Standa: 
oltre 600 novità per il Natale dei vostri bambini. 

* * 

Quando viene Natale 
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